IL SETTORE LATTIERO-CASEARIO IN ITALIA

IMPORTAZIONI, CONFRONTI TRA STRUTTURE PRODUTTIVE

NORME E CONTROLLI

L’IMPORT ITALIANO DI LATTE E DERIVATI

In Italia a fronte di consegne e vendite dirette di latte pari a circa 11 milioni di tonnellate, si registrano importazioni (tra latte e prodotti derivati) per un totale di 8 milioni di tonnellate circa in equivalente latte (dato 2007). 

Lattiero-caseari: import/export nazionale

(dati in tonnellate)

	
	Import
	Export

	
	2007
	2008
	Var. %
	2007
	2008
	Var. %

	TOTALE LATTIERO-CASEARI
	3.040.471
	2.962.326
	-2,6%
	602.309
	508.666
	-15,5%

	di cui:
	
	
	
	
	
	

	Latte liquido
	2.130.792
	2.071.554
	-2,8%
	32.544
	16.459
	-49,4%

	Latte in polvere e concentrato
	118.229
	107.758
	-8,9%
	18.638
	10.614
	-43,0%

	Yogurt, latticello ecc.
	202.918
	195.727
	-3,5%
	5.841
	3.886
	-33,5%

	Siero di latte
	92.988
	121.214
	30,4%
	281.327
	231.568
	-17,7%

	Burro e altre materie grasse
	53.744
	52.648
	-2,0%
	13.275
	8.570
	-35,4%

	Formaggi e latticini
	441.800
	413.424
	-6,4%
	250.685
	237.569
	-5,2%


Fonte: Istat




Nel 2008 le importazioni italiane di lattiero-caseari hanno registrato, complessivamente, una contrazione su base annua del 2,6% in volume, totalizzando 2,96 milioni di tonnellate (il dato non è espresso in equivalente latte). Le esportazioni, scese sotto le 509 mila tonnellate, hanno fatto segnare una flessione del 15,5%.

I ridimensionamenti sul fronte delle importazioni hanno riguardato tutti gli aggregati, ad eccezione del siero di latte.

Riguardo alle esportazioni, per il comparto di punta, rappresentato da formaggi e latticini, i dati relativi all’ultima annata riportano una contrazione del 5,2% rispetto al 2007. Ancora più accentuato il calo dell’export di siero di latte e prodotti similari, sceso in un anno di quasi il 18%.

Lattiero-caseari: import/export nazionale (periodo gennaio-aprile – dati in tonnellate)

	
	Import
	Export

	
	2008
	2009
	Var. %
	2008
	2009
	Var. %

	TOTALE LATTIERO-CASEARI
	883.636
	913.045
	3,3%
	177.982
	139.981
	-21,4%

	di cui:
	
	
	
	
	
	

	Latte liquido
	606.352
	647.857
	6,8%
	6.291
	6.485
	3,1%

	Latte in polvere e concentrato
	36.322
	31.611
	-13,0%
	2.256
	3.355
	48,7%

	Yogurt, latticello ecc.
	68.889
	60.626
	-12,0%
	1.317
	1.289
	-2,1%

	Siero di latte
	36.029
	27.553
	-23,5%
	91.327
	52.917
	-42,1%

	Burro e altre materie grasse
	14.898
	15.831
	6,3%
	2.426
	2.921
	20,4%

	Formaggi e latticini
	121.144
	129.567
	7,0%
	74.365
	73.013
	-1,8%


Fonte: Istat




Nei primi quattro mesi del 2009 (ultimi aggiornamenti Istat) le importazioni italiane di lattiero-caseari hanno registrato, complessivamente, una crescita su base annua del 3,3% in volume, totalizzando 913 mila tonnellate circa. Di contro le esportazioni, scese sotto le 140 mila tonnellate, hanno subito una contrazione del 21,4%.

Gli aumenti sul fronte delle importazioni hanno riguardato gli aggregati latte liquido (+6,8%), burro e altre materie grasse (+6,3%) e formaggi e latticini (+7%), con l’import di cagliate, in particolare, cresciuto di oltre il 22%. Al contrario sono diminuite le importazioni di latte in polvere e concentrato (-13%), di yogurt, latticello ecc. (-12%) e di siero di latte (-23,5%).

Riguardo alle esportazioni, per il comparto di punta, rappresentato  da formaggi e latticini, i dati relativi ai primi quattro mesi del 2009 segnalano una contrazione dell’1,8% rispetto al gennaio-aprile 2008. In forte calo anche l’export di siero di latte e prodotti similari sceso in un anno di oltre il 42%.

Importazioni italiane di prodotti lattiero-caseari per provenienza (tonnellate)

	LATTE LIQUIDO (tonnellate)
	2006
	2007
	2008

	MONDO
	2.326.845
	2.130.792
	2.071.554

	di cui:
	
	
	

	Germania 
	1.188.589
	995.746
	1.050.118

	Francia 
	368.491
	405.284
	309.155

	Austria 
	333.336
	301.743
	282.316

	Slovenia 
	167.215
	196.498
	193.378

	Ungheria 
	159.711
	159.483
	143.364

	Slovacchia 
	35.035
	18.650
	32.785

	Repubblica Ceca
	23.823
	23.530
	23.507

	Polonia 
	844
	3.777
	12.334

	Spagna 
	7.198
	3.893
	9.523

	Paesi Bassi 
	21.347
	9.897
	7.777

	
	
	
	

	
	
	
	

	CAGLIATE (tonnellate)
	2006
	2007
	2008

	MONDO
	25.573
	20.799
	12.996

	di cui:
	
	
	

	Germania 
	20.130
	15.575
	8.796

	Repubblica Ceca
	1.104
	994
	1.225

	Spagna 
	2.641
	1.894
	1.202

	Paesi Bassi 
	401
	873
	838

	Lituania 
	537
	65
	437

	Francia 
	20
	301
	217

	Regno Unito 
	71
	245
	79

	Polonia 
	114
	442
	78

	Belgio 
	7
	0
	65

	Irlanda 
	0
	24
	21

	Fonte: Istat
	
	
	

	
	
	
	


	
	
	
	

	LATTE IN POLVERE E CONCENTRATO (tonnellate)
	2006
	2007
	2008

	MONDO
	119.037
	118.229
	107.758

	di cui:
	
	
	

	Germania 
	40.114
	62.506
	47.501

	Francia 
	24.479
	27.008
	27.607

	Paesi Bassi 
	4.628
	5.516
	10.939

	Belgio 
	8.309
	6.289
	6.585

	Polonia 
	18.056
	4.618
	5.442

	Portogallo 
	2.091
	1.681
	1.921

	Spagna 
	2.429
	1.993
	1.706

	Regno Unito 
	3.733
	2.114
	1.255

	Nuova Zelanda 
	0
	148
	1.142

	Irlanda 
	5.217
	1.890
	843

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	SIERO DI LATTE (tonnellate)
	2006
	2007
	2008

	MONDO
	69.636
	92.988
	121.214

	di cui:
	
	
	

	Francia 
	23.538
	45.204
	63.408

	Germania 
	20.546
	20.757
	27.495

	Spagna 
	6.208
	5.037
	7.677

	Polonia 
	3.183
	4.202
	6.800

	Paesi Bassi 
	2.000
	3.268
	3.785

	Austria 
	5.499
	4.879
	3.310

	Lituania 
	188
	187
	1.279

	Irlanda 
	2.432
	1.368
	1.254

	Ungheria 
	950
	347
	1.237

	Regno Unito 
	870
	936
	1.110

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	BURRO (tonnellate)
	2006
	2007
	2008

	MONDO
	51.672
	53.744
	52.648

	di cui:
	
	
	

	Francia 
	11.635
	11.062
	12.391

	Belgio 
	9.766
	11.679
	10.061

	Germania 
	8.269
	10.245
	9.132

	Regno Unito 
	7.348
	9.149
	6.708

	Paesi Bassi 
	10.016
	5.602
	6.613

	Spagna 
	2.190
	2.173
	3.833

	Repubblica Ceca
	509
	734
	955

	Danimarca 
	859
	1.086
	875

	Polonia 
	24
	266
	497

	Austria 
	566
	480
	489

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	FORMAGGI E LATTICINI (tonnellate)
	2006
	2007
	2008

	MONDO
	439.638
	441.800
	413.424

	di cui:
	
	
	

	Germania 
	248.088
	244.650
	227.087

	Francia 
	41.049
	46.534
	42.003

	Belgio 
	30.749
	31.674
	30.679

	Paesi Bassi 
	26.392
	27.052
	26.208

	Svizzera 
	15.691
	17.019
	15.191

	Polonia 
	9.668
	9.925
	11.718

	Austria 
	11.782
	10.258
	7.975

	Spagna 
	8.098
	8.021
	7.479

	Repubblica Ceca
	5.236
	5.080
	6.790

	Slovacchia 
	7.248
	6.442
	4.836


Fonte: Istat

LA PRODUZIONE

La produzione di latte nell’Unione Europea ammonta a 133 milioni di tonnellate. Per quanto riguarda il paniere delle produzioni casearie realizzate, l’Italia è fortemente indirizzata alla produzione di formaggi, in particolare di prodotti a denominazione d’origine cui viene destinato quasi il 50% del latte nazionale. Nessun paese europeo ha una situazione paragonabile: la Francia pur possedendo un numero maggiore di certificazioni, presenta un’incidenza sulla produzione complessiva di latte della quota destinata a DOP inferiore al 20%. L’Italia non produce latte in polvere e, anche, la produzione di burro è da considerarsi residuale e strettamente connessa a quella dei formaggi grana.

Consegne di latte: confronto campagna 08/09 con precedente

[image: image1.emf]Campagna 07/08 Campagna 08/09 % Quantità

Rep. Ceca 2.457 2.400 -2,3 - 57,1

Germania 27.539 26.871 -2,4 - 668,1

Francia 23.570 23.242 -1,4 - 327,4

Italia 10.803 10.561 -2,2 - 241,7

Lituania 1.356 1.373 1,3 + 17,4

Ungheria 1.433 1.418 -1,0 - 14,6

Austria 2.687 2.702 0,6 + 15,0

Polonia 8.805 9.181 4,3 + 376,4

Romania 1.129 1.061 -6,0 - 67,8

Slovenia 531 520 -1,9 - 10,3

UE 27 133.718 132.580 -0,9 - 1138,2

Var. 08/09 su 07/08 Consegne (000 t)


Fonte: Eurostat

Le principali produzioni di latte e derivati nell'Ue-27 

[image: image2.emf](000 t)

Consegne di 

latte

Formaggi Burro

Latte 

scremato in 

polvere

Latte intero 

in polvere

Latte 

alimentare

EU-27 I quad 08 47.798,9 2.831,0 728,0 336,7 246,3 11.330,9

I quad 09 47.304,4 2.741,6 723,9 370,2 221,1 11.048,4

Var % 08/09 - 1,03% - 3,2% - 0,6% + 9,9% - 10,2% - 2,5%

Austria I quad 09 932,0 46,0 12,0 0,0 0,0 242,0

Var % 08/09 + 0,1% - 13,2% - 7,7% - 100,0% - 100,0% + 1,3%

Rep. Ceca I quad 09 783,7 34,8 12,1 6,7 3,8 220,0

Var % 08/09 - 4,7% - 6,4% + 0,8% + 2,4% - 40,1% + 4,0%

Germania I quad 09 9.490,5 678,3 169,1 111,3 25,2 1.629,5

Var % 08/09 + 0,8% - 0,7% - 1,2% + 24,2% - 26,2% - 3,8%

Francia I quad 09 8.170,1 574,1 164,7 115,4 53,2 1.209,3

Var % 08/09 - 6,8% - 4,1% - 3,9% - 4,2% - 14,2% - 7,4%

Ungheria I quad 09 466,1 25,7 2,8 0,0 139,2

Var % 08/09 - 3,0% - 1,5% - 8,1% + 0,4%

Italia I quad 09 3.686,8 357,6 31,3 0,0 0,0 940,7

Var % 08/09 - 1,6% + 0,2% - 11,6% - 5,1%

Lituania I quad 09 351,1 29,3 6,1 0,0 0,4 30,2

Var % 08/09 - 4,2% + 4,5% + 30,1% - 82,5% + 6,5%

Polonia I quad 09 2.935,6 209,1 46,4 28,0 9,3 480,5

Var % 08/09 + 3,8% - 0,8% - 7,4% - 6,6% - 37,1% + 4,3%

Slovenia I quad 09 172,2 6,4 0,0 0,0 0,0 49,8

Var % 08/09 - 2,4% - 0,4% - 7,5%

Romania I quad 09 327,8 3,2 0,4 0,5 79,7 20,4

Var % 08/09 + 2,5% + 30,3% - 31,1% - 55,6% + 20,2% + 0,7%


Fonte: Eurostat, Agea, Istat

Costi di produzione: il confronto con l’Europa

I Paesi del sud Europa (Italia inclusa), sono quelli che strutturalmente hanno i costi di produzione più elevati. Confrontando ad esempio il costo totale nel 2007 si osserva una differenza di circa 11,36 €/100 kg di latte tra Italia e Germania, per diverse ragioni come ad esempio l’elevato costo della terra (700 € per affittare un ettaro in Lombardia e circa 200 € in Germania)

Costo totale di produzione in alcuni dei principali Paesi europei nel 2007 (Crpa – EDF)
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LA STRUTTURA PRODUTTIVA

Struttura delle aziende con vacche da latte: aziende (valori assoluti e incidenza %)

[image: image4.emf]2007

Totale numero 

aziende <20 capi 20-99 capi > 100 capi <20 capi 20-99 capi > 100 capi

Austria 49.450 42.500 6.910 30 85,9 14,0 0,1

Rep. Ceca 5.620 3.870 720 1.040 68,9 12,8 18,5

Germania 101.070 35.650 60.250 5.180 35,3 59,6 5,1

Francia 93.120 13.900 77.030 2.190 14,9 82,7 2,4

Ungheria 12.170 10.990 750 420 90,3 6,2 3,5

Italia 43.898 20.018 16.374 7.506 45,6 31,1 7,0

Lituania 123.170 121.020 1.970 190 98,3 98,3 98,3

Polonia 651.050 626.940 23.490 620 96,3 3,6 0,1

Slovenia 19.200 17.960 1.230 10 93,5 6,4 0,1

Romania 1.012.410 1.010.210 2.000 190 99,8 0,2 9,5

UE 27 2.500.340 2.175.280 291.600 33.470 87,0 11,7 1,3

Peso % Aziende per dimensione 


Fonte: Eurostat, Agea

Le aziende. In Italia le aziende di piccole dimensioni rappresentano quasi la metàdelle aziende nazionali, mentre in Germania e, soprattutto in Francia, costituiscono una parte più contenuta dell’universo produttivo (35% e 15%).

Dei 2,5 milioni di aziende di allevamento da latte, va però rilevato che per 2,17 milioni si tratta di piccoli allevamenti con meno di 20 vacche. Si tratta in particolare di oltre 1 milione di micro stalle presenti in Romania (con poco più di un capo allevato – in Romania sono allevate in totale 1.573.000 lattifere) e di oltre 600.000 piccolissimi allevamenti polacchi (in Polonia sono allevate in totale 2.767.000 lattifere).

Rispetto al 2005 in tutta la Ue si è rilevato un aumento relativamente alle sole aziende di grande dimensione (+10%). In Francia l’aumento è stato particolarmente spinto (+51%), così come in Austria e Lituania. 

Tra i paesi considerati, l’Italia è l’unica a mostrare un aumento delle stalle di piccole dimensioni. 

Struttura delle aziende con vacche da latte: capi (valori assoluti e incidenza %)

[image: image5.emf]2007

Totale numero 

capi <20 capi 20-99 capi > 100 capi <20 capi 20-99 capi > 100 capi

Austria 521.680 319.020 199.400 3.270 61,2 38,2 0,6

Rep. Ceca

416.520 14.480 34.290 367.760 3,5 8,2 88,3

Germania 4.076.380 385.330 2.573.560 1.117.500 9,5 63,1 27,4

Francia 3.814.630 139.150 3.411.510 263.990 3,6 89,4 6,9

Ungheria 265.430 48.300 27.760 189.360 18,2 10,5 71,3

Italia 1.890.910 264.940 856.280 769.680 14,0 45,3 40,7

Lituania 398.370 274.300 69.440 54.640 68,9 17,4 13,7

Polonia 2.767.780 1.914.910 694.040 158.830 69,2 25,1 5,7

Slovenia 124.190 83.170 37.590 3.420 67,0 30,3 2,8

Romania 1.586.690 1.479.720 71.400 35.580 93,3 4,8 49,8

UE 27 24.624.040 5.890.610 12.552.050 6.181.380 23,9 51,0 25,1

Peso % Capi per dimensione aziendale


Fonte: Eurostat

Distribuzione dei capi. In Italia si ha una maggiore incidenza del patrimonio detenuto dalle aziende di piccole dimensioni (14%) rispetto ai principali competitor, Francia (4%) e Germania (9,5%). 

Confronto della struttura delle aziende con vacche da latte: n. medio di capi/azienda

[image: image6.emf]2007

Numero medio di 

capi/azienda <20 capi

20-99 

capi

> 100 

capi

Austria 11 8 29 109

Rep. Ceca 74 4 48 354

Germania 40 11 43 216

Francia 41 10 44 121

Ungheria 22 4 37 451

Italia 43 13 52 103

Lituania 3 2 35 288

Polonia 4 3 30 256

Slovenia 6 5 31 342

Romania 2 1 36 187

UE 27

10 3 43 185

Capi per dimensione aziendale


Fonte: Eurostat

LE MODALITÀ DI IMPORTAZIONE DI LATTE E DERIVATI 

La movimentazione di latte all’interno della Comunità Europea è disciplinata dalla normativa comunitaria per gli aspetti sanitari e per quelli commerciali.

Il quadro di riferimento è costituito da una serie di direttive e di più recenti regolamenti, tra i principali ricordiamo la direttiva 92/46 (recepita in Italia con il noto DPR 54 del 1997) e i regolamenti 543/2006 e 544/2006, nonché quelli più recenti del cosiddetto “pacchetto igiene”.

In armonia con i principi generali di scambio comunitario, tale normativa prevede di fatto la circolazione del prodotto una volta che questo rispetta i requisiti di salubrità e secondo modalità commerciali che assicurino il mantenimento di tali requisiti.

A tal fine è codificata una tracciabilità documentale che consente alle Autorità preposte ai controlli (in Italia il Ministero della Salute) di verificare il rispetto di tali standards sanitari (nel caso del latte la carica batterica, il contenuto di cellule somatiche, …) e di commercializzazione (nel caso del latte ad esempio la temperatura di refrigerazione).

Va rilevato che la preoccupazione del legislatore comunitario è quella di garantire i contenuti sanitari minimi per l’utilizzo del prodotto.

Importazione da Stati membri

I prodotti di origine animale destinati al consumo umano di provenienza comunitaria devono sempre essere accompagnati da una certificazione veterinaria ufficiale.

Ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, e successive modificazioni, i primi destinatari materiali delle partite di prodotti provenienti da altri Stati membri sono obbligati a trasmettere le informazioni relative all'arrivo di dette partite agli Uffici per gli adempimenti comunitari (UVAC) di cui al decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 27, ed alle Aziende Sanitarie Locali (ASL), utilizzando il modello di prenotifica di arrivo delle partite predisposto dal Ministero della salute e diramato tramite i citati UVAC.

I controlli vengono effettuati dagli UVAC del Ministero della “Salute” e dalle ASL sulla base di dette “prenotifiche” che devono pervenire 24 ore prima dell’arrivo della merce, con ogni mezzo scritto ritenuto idoneo.

Le ispezioni devono essere effettuate senza preavviso ed i controlli sui prodotti di origine animale oggetto di scambio intracomunitario devono essere eseguiti in conformità al decreto legislativo 30 gennaio 1993, n.28, e successive modificazioni; quando si constatano infrazioni alle norme di polizia sanitaria devono essere applicati i provvedimenti previsti nel medesimo decreto legislativo n. 28 del 1993.

Inoltre, ai fini fiscali, i soggetti sopra indicati sono tenuti ad effettuare una comunicazione “INTRA” entro il mese successivo a quello dell’arrivo della merce alla competente Agenzia fiscale.

Importazioni da Paesi terzi (extra comunitari)

Il Ministero della salute, tramite i propri posti d'ispezione frontaliera (PIF), assicura il rispetto delle modalità di applicazione e delle disposizioni adottate in proposito dall'Unione Europea.
Le partite di prodotti provenienti da un Paese terzo possono essere introdotte nel territorio della Comunità solo attraverso i posti d'ispezione frontalieri per essere sottoposte a controllo veterinario.

In tal senso, l'interessato al carico deve fornire anticipatamente, al posto d'ispezione frontaliero presso il quale i prodotti saranno presentati le necessarie informazioni mediante la compilazione di apposita documentazione.
Ciascuna partita deve essere sottoposta, presso il posto d'ispezione frontaliero, a controlli veterinari dei quali e' responsabile il veterinario ufficiale.

Indipendentemente dalla destinazione doganale, il posto d'ispezione frontaliero sottopone ciascuna partita a controllo documentale allo scopo di accertare se le informazioni contenute nei certificati o documenti veterinari o negli altri documenti danno le necessarie garanzie sanitarie.

Ultimati i controlli, il veterinario ufficiale rilascia un certificato sanitario conforme al modello di cui all'allegato B alla decisione 93/13/CEE, e successive modifiche, che ne attesta i risultati. Tale certificato deve accompagnare la partita fino al primo stabilimento o al primo centro od organismo di destinazione.

Per quanto concerne il latte fresco, una volta introdotto nel territorio nazionale questo deve seguire le norme di tracciabilità previste dal D.M. 27 maggio 2004 (manuali aziendali per la rintracciabilità del latte e adozione di sistemi che consentano un’efficace ricostruzione del percorso produttivo del latte). Le linee guida per la stesura del manuale sono state adottate con D.M. 14 gennaio 2005.

LE ATTIVITA’ DEL MIPAAF  - IL CONTROLLO

Da marzo del 2009 è iniziata un’attività di controlli congiunta ICQ – CFS finalizzata, soprattutto, alla verifica della tracciabilità del latte proveniente da altri Stati membri e all’individuazione di possibili comportamenti fraudolenti connessi all’illecita attribuzione dell’origine italiana della materia prima utilizzata dagli operatori nazionali destinatari di tale prodotto.

Sono stati, in particolare, effettuati fermi stradali alle frontiere delle autocisterne che trasportavano latte e accertamenti presso le aziende acquirenti. 

Nella fase iniziale del programma, il Corpo Forestale dello Stato, presso i punti di ingresso di Chiasso, Brennero, Tarvisio, Trieste, valico del Frejus e Ventimiglia, ha effettuato il fermo di 87 autocisterne (per un totale di 2.390 tonnellate di prodotti lattiero-caseari controllati) e l’esame della relativa documentazione commerciale.

Sulla base della documentazione acquisita nel corso di detta attività, sono stati sottoposti a verifica 263 operatori di filiera, distribuiti sull’intero territorio nazionale attraverso 303  sopralluoghi. Sono stati altresì effettuati ulteriori fermi stradali congiunti presso il valico del Brennero, che hanno permesso di controllare il carico di prodotti lattiero-caseari di 51 automezzi commerciali.  

Durante tale attività, sono stati effettuati 30 prelievi di campioni di latte di vario tipo e di altri prodotti lattiero caseari (formaggi), di cui due (latte fresco pastorizzato) sono risultati irregolari per caratteristiche di qualità diverse da quelle dichiarate.

Nel corso degli accertamenti presso gli operatori di filiera sono state rilevate 22 violazioni, di cui tre di natura penale, per frode in commercio (2) e violazione delle norme sanitarie (1), ed il resto a carattere amministrativo riconducibili ad un mancato o inadeguato sistema di tracciabilità del latte e ad irregolarità sull’etichettatura e presentazione dei prodotti.

I risultati  più significativi dei controlli effettuati sono di seguito riportati.

· In Campania, personale dell’ICQ e del CFS, in concorso con le competenti autorità sanitarie locali, ha proceduto presso due centri di raccolta latte,  a causa della mancanza delle previste autorizzazioni amministrative e sanitarie, al sequestro di 480 hl di latte nonché all’ulteriore sequestro di cinque autocisterne e di hl 75 di latte, di dubbia provenienza,  in esse contenuto. In tale regione, sono stati anche sequestrati, per le stesse motivazioni, ulteriori 3 hl di latte bovino e 68 hl di latte di pecora.  

· In Lombardia, presso un ditta che commercializza prodotti lattiero caseari di varia natura e provenienza,  sono stati sottoposti a sequestro amministrativo 2.875 Kg di latte in polvere in quanto il prodotto non era giustificato contabilmente.

· In Veneto, gli accertamenti svolti presso una ditta che commercializza grossi quantitativi di latte tedesco miscelato  con latte italiano, senza indicare sui documenti commerciali l’esatta origine del prodotto, ha permesso di rilevare a carico di un operatore Campano gravi infrazioni di natura amministrativa e penale.

· In Friuli V.G., è stato accertato l’impiego di latte di diversa provenienza geografica rispetto a quanto indicato in etichetta, ricorrendo così un ulteriore caso di pubblicità ingannevole.

· In Piemonte, un operatore ha confezionato latte UHT con marchi che richiamano zone geografiche, perpetrando così un illecito amministrativo per pubblicità ingannevole. 

· In Sardegna, un’attività di indagine ha permesso di accertare un illecito amministrativo per pubblicità ingannevole sulla non corretta indicazione della materia prima utilizzata nella produzione di formaggi a pasta filata.

A completamento dell’attività di controllo della filiera e per una verifica della qualità merceologica del latte destinato al consumatore finale, a partire dal  22 aprile u.s. l’ICQ ha promosso una specifica attività di prelievo e analisi sul “latte fresco pastorizzato di alta qualità” prodotto e commercializzato sul territorio nazionale, al fine di verificare il rispetto dei parametri di legge. In tal senso sono stati prelevati 56 campioni di latte fresco pastorizzato di alta qualità, che rappresentano la produzione di tutti i 42 stabilimenti nazionali in cui si confeziona tale prodotto.

Le analisi effettuate presso i laboratori dell’ICQ di Perugia e Salerno  hanno evidenziato irregolarità a carico di 6 campioni  di cui cinque prelevati nel Lazio e uno prelevato in Lombardia.

Le irregolarità analitiche accertate (perossidasi negativa, sieroproteine solubili non denaturate inferiori al limite di legge) sono riconducibili alla mancata corrispondenza dei parametri del latte analizzato rispetto alle caratteristiche merceologiche della categoria dichiarata.

Complessivamente gli esiti di tutta l’attività sono:

· Gli operatori a carico dei quali sono state riscontrate irregolarità, penali e amministrative, in sede di attività ispettiva e di fermo su strada (n. 22) rappresentano il 6,2% degli operatori controllati.

· Per quanto concerne i campioni di latte alta qualità prelevati ed analizzati, la percentuale di irregolarità degli stessi (6 su 56) si attesta sul 10%, mentre se riferita agli stabilimenti di confezionamento (5 su 42) tale indice percentuale sale al 12,0.

· Per quanto attiene le irregolarità rilevate a seguito dell’attività ispettiva, si evidenzia come la ripartizione geografica delle stesse sia la seguente: Trentino Alto Adige (n. 2), Friuli V.G. (n. 1), Veneto (n. 1), Lombardia (n. 8), Sardegna (n. 1), Lazio (n. 2), Campania (n. 6) e Puglia (n. 1).

· Inoltre, le partite di latte alta qualità risultate irregolari alle analisi di laboratorio sono state confezionate in stabilimenti situati nelle regioni Lombardia (n. 1), Lazio (n. 4) e Campania (n. 1).

· Da ultimo, dal 20 luglio 2009, è in corso un programma di controlli finalizzato alla verifica della filiera lattiero casearia con modalità specifiche per ogni operatore (intermediari, centrali del latte, stabilimenti di standardizzazione, caseifici, e trasportatori).

· I controlli comprenderanno anche la verifica degli operatori che producono latte fresco pastorizzato di alta qualità e le più importanti tipologie di formaggi a DOP.

Principali illeciti accertati

· Irregolarità nel sistema di etichettatura dei formaggi per omissione di indicazioni obbligatorie, denominazione di vendita non conforme, informazioni non corrette e/o non trasparenti per il consumatore
· Utilizzo di partite di latte importato nella produzione di prodotti lattiero caseari che recavano in etichetta l’illecita indicazione dell’origine locale della materia prima.

· Mancato assolvimento totale o parziale degli obblighi pecuniari da parte del soggetto immesso nel sistema di controllo delle produzioni di qualità regolamentata

· Usurpazione, imitazione o evocazione di una denominazione protetta per designare formaggi generici 

· Accertamento di non conformità classificate gravi nel piano di controllo di formaggi a DOP

· Indebito uso commerciale di una denominazione protetta per designare formaggi che non hanno ottenuto la certificazione di conformità o risultati non conformi al disciplinare di produzione 

· Mancata o irregolare tenuta del registro di c/s di latte in polvere  o di latti conservati 

· Latte pastorizzato con caratteristiche non conformi a norma (perossidasi negativo e con tenori in proteine solubili e sostanza grassa inferiori ai limiti)

· Commercializzazione di latte vaccino con denominazione di vendita non conforme alle disposizioni di legge

· Formaggi generici contenenti grasso estraneo al latte

· Formaggi generici contenenti conservanti non consentiti o non dichiarati

· Commercializzazione di formaggi di bufala, di pecora o di capra, sia a DOP che generici, ottenuti anche con l’impiego di latte vaccino
· Commercializzazione di formaggio in cattivo stato di conservazione.
Dati sull’attività di controllo effettuata dall’ICQ nel settore lattiero-caseario nell’anno 2008 e nella prima metà dell’anno 2009. 

Controlli nel settore lattiero caseario 2008
	· Sopralluoghi (n.)
	3.801

	· Operatori controllati (n.)
	3.100

	· Operatori irregolari (%)
	9,4


	· Prodotti controllati (n.)
	8.950

	· Prodotti irregolari (%)
	3,8


	· Campioni analizzati (n.)
	1.380

	· Campioni irregolari (%)
	5,3


	· Contestazioni amministrative (n.)
	380

	· Notizie di reato (n.)
	70

	· Sequestri (n.)
	35

	· Valore dei sequestri (€)
	204.899


Di cui:

sui formaggi D.O.P.

	· Sopralluoghi (n.)
	1.877

	· Operatori controllati (n.)
	1.678

	· Operatori irregolari (%)
	5,5

	· Prodotti controllati (n.)
	2.467

	· Prodotti irregolari (%)
	4,0


	· Campioni analizzati (n.)
	743

	· Campioni irregolari (%)
	3,5


	· Contestazioni amministrative (n.)
	145

	· Notizie di reato (n.)
	4

	· Sequestri (n.)
	7

	· Valore dei sequestri (€)
	43.178


Controlli nel settore lattiero caseario svolti nel I semestre 2009
	· Sopralluoghi (n.)
	3.100

	· Operatori controllati (n.)
	1.698

	· Operatori irregolari (%)
	7,9


	· Prodotti controllati (n.)
	4.747

	· Prodotti irregolari (%)
	4,2


	· Campioni analizzati (n.)
	643

	· Campioni irregolari (%)
	4,9


	· Contestazioni amministrative (n.)
	193

	· Notizie di reato (n.)
	32

	· Sequestri (n.)
	13

	· Valore dei sequestri (€)
	529.971


Di cui:

Controlli sui formaggi D.O.P.

	· Sopralluoghi (n.)
	969

	· Operatori controllati (n.)
	945

	· Operatori irregolari (%)
	4,9


	· Prodotti controllati (n.)
	1.093

	· Prodotti irregolari (%)
	7,6


	· Campioni analizzati (n.)
	314

	· Campioni irregolari (%)
	4,1


	· Contestazioni amministrative (n.)
	95

	· Notizie di reato (n.)
	4

	· Sequestri (n.)
	2

	· Valore dei sequestri (€)
	530,00


